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L'IMMUNITA' PARLAMENTARE 
PER I PETROLIERI 
Varato il piano-carne che regala centinaia di miliardi ai padroni - Grossi aumenti dei prez­
zi in vista - Entro il 20 aprile, un nuovo decreto legge truffaldino sui prezzi petroliferi 
I sindacati chiedono un nuovo incontro con il governo 

ROMA, 1.1 aprile 

Si oè riunito il conSiglio dei mini­
stri '(a soli 3 giorni dall'ultima riunio­
ne) ed ,ha approvato, per prima cosa 
uno « schema di provvedimento" le­
gislativo che, ricalcando le richieste 
avanzate quasi contemporaneamente 
da oDC, PSI e PCI, allunga fino a un 
massimo di 8 anni i termini della car­
cerazione preventiva che le lotte dei 
detenuti del '69 e '70 avevano ottenu­
to che fossero ridotti a un massimo 
di 4 anni (e a un minimo di uno). 

,L'ipocrisia di questo disegno I iber­
ticida, di cui PSI e POI si sono fatti 
complici con servile subalternità al­
le campagne democristiane e fasci­
ste contro la criminalità non ha biso­
gno di essere sottolineato. Mentre 
il governo approvava queste misure 
a Palazzo Chigi, a Montecitorio i peg­
giori delinquenti del paese venivano 
trattati con i guanti dalla commissio­
ne parlamentare di inchiesta, preoc­
cupata soprattutto di risparmiar loro 
anni e anni di meritata galera, forse 
per timore che tutto ciò interompesse 
il « benefico" flusso di fondi neri che 
in tutti questi anni ha permesso di 
«salvaguardare il quadro democrati­
co ", per usare le parole del petrolie­
re , zuccheriere, imboscatore e fasci­
sta Attilio Monti. Che i veri delin­
quenti ritornino in libertà, d'altronde, 
non dipende da una nor.ma di salva­
guardia dei più elementari diritti civi­
li come quella sui termini di carcera­
zione preventiva, ma dal modo in cui 
Iviene amministrata la « giustizia» dal 
regime democristiano. 

vano sulle imprese. Si tratta, nella 
·stragrande maggioranza, di 400 mi­
·liardi regalati ai padroni, che sono 
i soli in grado di imbarcarsi in una 
impresa del -genere: basta pensare 
che tra i principali beneficiari di que­
sti fondi, oltre ali 'IA'I e forse alla 
Fiat, c'è anche la Uquichimica (azien­
da di proprietà di · tale Vincenzo Caz­
zaniga), che attraverso la sua affilia­
ta tliquicarne si è lanciata in .grandio­
si 'progetti nel settore. Che il piano­
carne non sia destinato ad alleggerire 
la bilancia dei pagamenti italiani -è di­
mostrato dal fatto che gran parte di 
questi investimenti vengono ef·fettua­
ti all'estero, in Africa, nei paesi del­
rEst, oppure, ~el caso della liquicar~ 
ne, per evidenti affinità elettive, in 
Brasile. Ciò comporta tra l'altro un 
pesante esborso di valuta, sia per ef­
fettuare gli investimenti all'estero, 
sia per pagare il « prodotto semilavo­
rato", cioè i vitelli nati all'estero e 
importati per l'ingrasso. Si tratta solo 
di un metodo per permettere. alla Li­
quichimica, e ai suoi soci, di espor­
tare valuta e realizzare i profitti al­
l'est~ro. Infine il piano-carne non 
avrà alcuna conseguenza positiva sul 
prezzo della carne, anzi. Sempre con 
la scusa di contenere il deficit della 
bilancia dei pagamenti , il prezzo del­
la carne sta per compiere un salto al 
raddoppio, in modo da « razionarne " 
il consumo , cioè da impedire ai prole­
tari di comprarla. 

Ultima questione scabrosa: il Con­
siglio dei ministri tornerà a riunirsi 
entro il 20 aprile. Per tale data, infat­
ti, scadrà il decreto legge con cui il 

governo ha imposto l'ultimo aumen­
to di benzina e gasolio. '11 parlamento 
non lo discuterà, ma Rumor ha l'inten­
zione di rinnovare il decreto con il 
metodo truffaldino inaugurato da Co· 
lombo e trasformato da Andreotti in 
ordinaria amministrazione. Questa po­
trebbe essere anche l'occasione, per 
il governo, per aum.entarne nuova­
mente il 'prezzo. -Interrogato in pro­
posito, il ministro De Mita non ha 
confermato né escluso: - « nella vita 
non si può escludere nulla" ha di­
-chiarato. Vincenzo Cazzaniga ha già 
ordinato un blocchetto di assegni nuo­
vo. 

La segreteria della federazione 
OGI'l-OISL-UIL ha chiesto - secondo 
quanto annunciato a Rimini , - un 
incontro con il governo per discute­
re gli investimenti delle partecipazio­
ni statali e quelli concordati con le 
imprese prtvate negli ultimi accordi. 
ila segreteria intende anche trattare 
l'aggancio delle pensioni al monte sa­
lari, l'equo canone e il blocco delle 
tariffe pubbliche. Con tanti saluti per 
i prezzi politici! 

Il 15 maggio termina il trimestre 
'Su cui verrà calcolato il prossimo 
scatto della contingenza. Dal 16 in 
poi, anche nella speranza che la sca­
la mobile venga abolita o neutraliz­
zata , il CIP {Comitato interministeria­
le prezzi) darà il via a una nuova 
bordata di aumenti. Nei primi posti 
della fila si sono già messi i giornali 
quotidiani -( +50 per cento), le auto­
mobili (+ 13,8), H metano (oltre il 100 
per cento. L'Eni ha la pancia grossa!), 
e il latte. 

. La guerra che la DC ha dichiarato 
ai pretori si arricchisce oggi di un 
nuovo gravissimo episodio: l 'ono Ca­
stelli, democristiano e membro de11a 
commissione parlamentare di inchie­
·sta, ha presentato una interrogazione 
al ministro della giustizia, nella 'qua­
le è -difficile dire se sia più impudente 
il tono o la sostanza. 

-L 'i nterrogazione si riferisce alla te­
lefonata settimanale dell'Espresso, 
dedicata ad Adriano Sansa, uno dei 
tre pretori genovesi che hanno messo 
in moto l'inchiesta sul petrolio, il 
quale ha detto tra l'altro: « ... abbiamo 
consegnato le carte al parlamento. E 
l'abbiamo -fatto -rapidamente, anche 
per rispondere al nobile appello di 
Pertini, l'unico uomo politico che si 
è comportato correttamente in que­
sta vicenda e che ha avuto il corag­
gio di esporsi ». Ebbene, il signor Ca­
stelli dichiara che « una a.ffermazio­
ne proveniente da 'un giudice e che, 
escludendo l'esistenza di altri uomini 
politici che si siano comportati corret­
tamente ed abbiano avuto il coraggio 
di esporsi, coinvolgerebbe in una gra­
tuita valutazione negativa altri giudi­
ci, sia pure poliUci, supererebbe in­
fatti i limiti della goffaggine esibizio­
nistica e rappresenterebbe una chia­
ra violazione di precise norme deon­
tologiche, giuridiche, disciplinari ". Se 
'la dichiarazione di San sa risultasse 
confermata, sarebbe "ineluttabile'; 
sollecitare dal Consiglio superiore 
della magistratura « la valutazione de­
gli atteggiamenti di un magistrato 
che dimostrerebbe leggerezza, - di­
.fetto di equilibrio, mancanza del sen­
so del limite e quindi inidoneità al­
le sue funzioni ". Se il signor Ca-

. steli i ha creduto di nascondere die· 
tro i paroloni solenni il carattere 
del ' tutto provocatorio e arbitrario 
della sua richiesta, c'è riuscito ma­
le. La dichiarazione del pretore San­
sa, peraltro del tutto legittima, è 
stata fatta quando il pretore da un 
bel pezzo non è più in possesso del­
l'istruttoria, non contiene violazioni 
del segreto istruttorio, non offre in­
somma- il minimo appiglio giuridico 

(Continua a pago 4) 

INSABBIAMENTI PARLAMENTARI 

Il Imputato : assolvetevi Il 
DC, governo e fascisti mettono un'ipoteca anche sullo 
scandalo Montedison 

Ila commissione inquirente è tor­
nata a riunirsi oggi per ascoltare la 
relazione del pres.idente Cattanei sul 
procedimento ri~guardante i « fondi ne­
ri » Montedison. 'Un comunicato ano­
nimo emesso al termine, si limita a 
definire « ampia» la relazione e fissa 

. per la prossima settimana un « ulte­
riore esame" -che vedrà anche la ri­
presa della discussione sull'imbro­
glio :petrolifero. 

Ai giornalisti non è stato consenti­
to di presenziare l'udienza, che non è 
stata delle più tran'quille. DC, PSDI e 
fascisti hanno battuto il pugno per­
ché l'inchiesta sia avocata e quindi 
insabbiata. I commissari del PCI e 
della Sinistra Indipendente hanno in­
vece espresso il parere che l'inchie­
sta torni alla magistratura ordinaria. 
La prossima udienza, prevista per il 
1-8, appare decisiva. 

Da notare che tra i commissari mis­
oSini è Nencioni, principale destina­
tario delle elargizioni Montedison e 
inchiodato alle proprie responsabili­
tà dalle stesse deposizioni di Valeria. 
Nencioni, dopo aver partecipato a 

_ pieno titolo alle richieste di avocazio­
ne dello scandalo da parte della com­
missione, si è visto costretto al nobi­
le gesto di allontanarsi dai lavori 
nel tentativo di salvare la faccia. E' 
un esempio lampante di come gli, 
insabbiatori parlamentari siano impe­
gnatissimi a giudicare se stessi e ad 
assolversi. 

La seduta è stata sostanzialmente 
interlocutoria, e al centro dell'atten­
zione restano le deposizioni rese nei 
giorni scorsi da politici e padroni del 
petrolio. 

Compunzione e gratitudine regna­
Vano ieri tra i commissari inquirenti 
del parlamento mentre Monti spiega­
Na come avesse salvato la democra­
zia con grande sprezzo del pericolo 
per i propri profitti. Detti dal padre 
della strage .di stato, questi argomen­
ti sono apparsi particolarmente lugu­
bri , ma non sono certo nuovi. Nei 
precedenti interrogatori di Cazzaniga 
e degli altri petrolieri erano già venuti 

fuori più o meno negli stessi ter­
mini. Fanno parte di quell'etica dei 
"daveri subist ituzionali ", inaugura· 
ta da De Mita, che rimescola in una 
nuova filosofia di stato le categorie 
del bene e del male. to scandalo non 
partorisce reati e colpe",oli, ma finan­
ziamenti pubblici ai partiti; non prov­
vedimenti contro gli inquisiti ma con­
tro gli inquirenti delle preture; non 
approfondimenti dell'inchiesta ma in­
sabbiamento di altre inchieste. Quan­
do hanno deposto i segretari ammi­
nistrativi dei 4 partiti, aleggiava que­
sto stesso spirito ecumenièo: a divi­
dere Micheli e soci ,dagli avocatori 
di stato c'era solo il tavolo. Per il 
resto, stessa volontà di chiudere in 
fretta e stessi interessi in comunio­
ne. Micheli, Cazzaniga, Monti hanno 
potuto contarle grosse in virtù di 
questo clima idilliaco. 

Suor Diletta Pagliuca, 'ladra, tortu­
ratrice e assassina di bambini, che 
dovrebbe scontare 12 anni di carce­
re - in base a una sentenza di ap­
pello estremamente mite - non è tor­
nata in I ibertà per scadenza dei ter­
mini ma perché, in prima istanza , 
un tribunale democristiano decise di 
restituirla alla sua criminale attività 
'Per meriti speciali verso il regime. 

Siglati gli accordi Alfa e Italsider 

Ci sono, è vero , i documenti e 
le deposizioni di Carlo Cittadini che 
avendo avuto modo di riflettere -
'sia pure per poco -'- tra le mura 
di una cella, arricchisce il dossier 
rendendolo poco compatibile con il 
vantato mecenatismo di Monti e so­
ci. 'II segretario dell'Upi ha cominèiato 
-raccontando per filo e per segno quan­
to gli veniva ordinato da Cazzaniga: 
calcoli sugli utili per cepiti dalle so­
cietà con i provvedimenti di defisca­
lizzazione varati dal governo, riparti­
zione del bottino proveniente dalle 
super-vendite d'olio combustibile al­
l'ENEL, altri calcoli sugli introiti de­
rivanti dalle imposte di fabbricazione 
differite dai ministri corrotti. Ma fin 
qui tutto rientrerebbe ancora nella li­
nea comune portata avanti dai petro­
lieri: i nostri fondi all 'Upi erano ap­
punto quelli destinati a salvare la 
patria, se poi ci sono stati intrallazzi 
deve risponderne Cazzaniga , e Caz­
zaniga è l'uomo di cui ci siamo sba­
razzati perché giocava in pr:oprio .. . 
Senonché il retroscena è più ricco e 
illuminante, ed è sempre Cittad ini a 
rqmpere le uova nel paniere. In una 
lettera a Sala '(successore di Gazzani­
ga alla presi'denza dell'Upi) Cittadini 
spiega in sostanza che l'estromissio­
ne di Gazzaniga è servita solo a riat­
tivare in grande stile l'accordo truf­
faldino tra partiti e unione petrolife­
ra. le colpe del predecessore sono 
·ridimensionate : il suo sbaglio è aver 
scavalcato l'Upi accordandosi diret­
tamente con Monti, Moratti e Ga-rro­
ne, e di aver esautorato sull'altro fron­
te i se-gretari amministrativi dei 4 
partiti trattando personalmente con 
ministri finanziari e capi-corrente. In 
sostanza , l'estromissione di Cazzani­
ga generò solo una ristrutturazione 

Il consi·glio dei ministri ha anche 
approvato non meglio specificate 
«norme in materia di recidiva e di 
estensione dei l imiti di applicazione 
uella sospensione condizionale della 
pena ". 

In sec'ondo luogo, su proposta del 
neo-ministro Bisaglia, che in attesa 
di prendere il posto di Rumor , ha co­
minciato ad esautorare, con l'aiuto di 
fanfani, l'altro suo compagno dicor­
rente Ferrari-Aggradi dal ministero 
dell 'agricoltura , è stato approvato i I 
piano-carne. In base ad esso, per al­
leggerire il deficit della bilancia dei 
Pagamenti, su cui le importazioni di 
carni pesano ormai per oltre 1.000 
miliardi, verranno stanziat i 305 mi­
liardi - oltre ai 60 già stanziati sui 
fondi regionali più altri 60 miliardi 
destinati all'ingrasso dei vitelli - per 
incrementare la produzione interna 
di carni. Verranno concessi cred iti 
a tassi incredibilmente agevolati (2 o 
3 per cento) per investimenti in im­
pianti e scorte ; mutui venticinquen­
nali al 4 per cento per la " ricompo­
sizione fondiaria" cioè l'acquisto di 
terre; mutui venticinquennali senza 
interesse per la realizzazione di im­
Pianti di macellazione e commerciai iz­
zazione; infine crediti al tasso del 2 
Per cento per consolidare a tassi age­
Volati i debiti che attualmente gra-

Generico impegno di Trentin per la generalizzazione del salario garantito mentre 
re l'applicazione dell'accordo all'Alfa - I primi commenti degli operai di Arese · 

padroni si mobilitano per impedi-

Stamattina al ministero del lavoro 
si è svolta la u cerimonia» per la fir­
ma delle ipotesi di accordo Alfa e 
Italsider. Poco dopo mezzogiorno Ber­
toldi, Boyer, Petrilli , Trentin e Carniti 
sono entrati , seguiti dai riflettori dei­
la televisione, nella sala dove più di 
300 delegati dei due gruppi avevano 
appena finito di cantare a squarciago­
la l'Internazionale, per le dichiarazio­
ni finali. Ha esordito Bertoldi che do­
po aver insistito nell'assumersi tutte 
le responsabilità per la mediazione 
su cui si è raggiunto l'accordo per 
l'Alfa, ha chiesto che non si ripetes­
sero le polemiche seguite all'accor­
do Fiat, ha sottolineato che gli au­
menti ottenuti con gli accordi com­
portano oneri gravi per le aziende, so­
no, per i lavoratori « più che aumenti, 
adeguamenti , spesso insufficienti, 
del potere d'acquisto dei salari ero­
so dal processo inflattivo che ha le 
.sue cause in fattori internazionali e 
in disfunzioni interne non attribuibili 
alla classe lavoratrice»; "se si fos­
sero fatte le riforme della san ità e 
della casa - 'ha aggiunto mentre un 
delegato commentava "se mia nonna 
aveva due ruote io sarei un tram" -
non ci sarebbe un 'i ncidennza cosi 
forte degli oneri sociali sulle aziende 
e le richieste salariali sarebbero ri­
dotte -". Sul salariò garantito Bertoldi 

ha detto che l'integraz'ione al 90 per 
cento ha riaperto il problema della 
mensilizzazione del salario, proble­
ma, ha aggiunto che « non deve esse­
re drammatizzato in quanto va verso 
una maggiore giustizia sociale e non 
verso l'egualitarismo ·- naturalmen­
te - che sarebbe utopia " . 

Dopo Bertoldi , Boyer· ha speso po­
che parole per ribadire che gli accor­
di comportano oneri economici gra­
vosi soprattutto per il settore auto 
che, come si sa , è in crisi. 

Trentin per la FLM , ha detto che 
con l'accordo sul salario garantito si 
è introdotto « un principio che anche 
se entro limiti ancora modesti dovreb­
bre tutelare la parità di trattamento 
operai-impiegati e attenuare i danni 
derivanti ai lavoratori dalle interruzio­
ni della produzione »; « sug li sciope­
ri, ha aggiunto, la nostra posizione è 
ferma: noi non vogliamo il finanzia­
mento degli scioperi come avviene in 
molti paesi, ma questo non vuole di­
re che consideriamo ineluttabile la 
possibilità illimitata per le aziende di 
fare ostaggi rivalendosi sul lavorato­
ri ». " La garanzia del salar io, ha det­
to Trentin, sarà comunque un pro­
blema che ci ritroveremo di fronte 
non solo in vertenze aziendali, ma an­
che in ambiti di maggior rilievo" e ha 
concluso affermando che la chiusura 

di tutta questa fase di vertenze, la­
scia aperti molti problemi: « dalla ge­
stione degli accordi, alla lotta per il 
controllo dei prezzi, per la difesa dei 
redditi deboli, per l'occupazione ". 

I punti dell'accordo Alfa, sono stati 
oggi confermati con alcune precisa­
zioni: per quanto riguarda gli aumenti 
salariali essi sono c;listribuiti sul pre­
mio di produzione che passa da 140 
mila lire annue a 210.000 lire, sul pre­
mio feriale che passa da 86.000 lire 
annue a 180.000, sui nuovi livelli sa­
lariali che comportano un aumento 
di 5.000 lire uguali per tutti e sul cot­
timo che viene unificato per -tutti al 
livello più alto (IV O.S.) con un au­
mento della partecipazione per i con­
cottimisti. 

Per quanto riguarda l'orario di lavo­
ro all'Alfa Sud è stato confermato che 
esso verrà ridotto da 42 ore e mezza 
a 40 ore settimanali in due scaglioni 
(un'ora e 15 subito e un 'ora e 15 al 
gennaiO '75) invece che subito; la 
perequazione salariale tra Milano e 
Pomigliano è realizzata da subito sul­
la paga di livello mentre la differenza 
dei punti di cottimo (118 a Pomiglia­
no e 141 a Milano) verrà recuperata 
col trasferimento del salario per le 
due ore e mezza in più sul cottimo il 
che comporterà per gli operai di Po­
migliano una perdita di 3.000 lire a 

favore della perequazione totale con 
Arese. 

Infine è stata stabilita la intangibi­
lità della 1~ mensilità, il contratto 
decorre dal 1° aprile con un una tan­
tum di 95.000 lire. 

/I prezzo della mensa è stato sta­
bi.lito in 20 lire al giorno esclusa la 
frutta e le bevande. 

ALFA DI ARESE· La reazio­
ne degli operai 
MILANO, 11 aprile 

Le notizie dell'ipotesi d'accordo In­
tersind sono arrivate ai picchetti ope­
rai dell'Alfa alle ore 23 di martedì. 
In particolare la notizia più attesa era 
quella riguardante i termini dell'ac­
cordo sul salario garantito e dell'au­
mento di circa 21.000 lire come 
media . La discussione si è subito ac­
cesa in merito all 'oQiettivo salariale 
perché durante la trattativa ci sono 
stati molti ed improvvisi voltafaccia: 
per ben due volte le trattative sono 
state interrotte e la questione era 
sempre quella della chiusura intran­
sigente dell'IRI. "Non smobilitiamo se 
i termini dell'accordo non ci sono 
chiari. Per ora continuiamo il blocco 
-delle merci ". 

Invece l'esecutivo si è addirittura 
(Continua a pago 4) 
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POZZUOLI (Nal: continua 
il blocco totale delle 
merci alllOliveni 

AII'Olivetti di Pozzuoli sono ripresi 
i blocchi delle merci: lo sciopero è 
partito non tanto in merito a qualche 
punto della piattaforma che gli operai 
giudicano del tutto inadeguata rispet­
to alle loro richieste e alla forza mes­
sa in campo, .infatti della piattaforma 
si discuterà oggi in assemblea. 

Con la lotta di mercoledì gli operai 
volevano imporre alla direzione il 
contributo di 100 mila lire « in sospe­
so » (cioè di anticipo) prima delle fe­
ste di Pasqua. \I direttore, confinato 
nel suo ufficio e, senza mangiare per 
punizione, è uscito solo alle 19,30 di 
ieri sera scortato dai guardiani. Il 
blocco totale delle merci finite e se­
mifinite è continuato anche per tutta 
la notte con l'avvicendamento dei 
pi~chetti e questa mattina. 



2 - LOTTA CONTINUA 

La nostra .Iottaè 
più grande della scuola 

,nazionale . del 23 aprile lo Per 
. 

sCiopero 
• 

LETTERA APERlA DEGLI STUDENTI 
AI CDF E' A TUTTI GLI OPERAI 

· 11 testo di questa lettera aperta va 
ciclostilato dai compagni di tutte le 
sedi e diffuso davanti alle fabbriche 
tramite le strutture locali del "Coor­
dinamento Nazionale ... 

Tutte le adesioni dei C.d .F. allo 
. sciopero nazionale, vanno comunica­
te ai 'quotidiani di ·" Lotta Continua ". 
e del" Manifesto ". 

Compagni operai, 
. compagni delegati, 

oggi ;1 programma dei proletari 
deve scontrarsi con un nuovo stru­
l1Jento dell 'intransigenza padronale e 
democristiana: il referendum. 
. La DC si è resa conto che nessuna 

tregua e nessun compromesso han­
no indebolito le lotte proletarie; che 
attorno agli operai si può creare un 
fronte più forte di quello padronale. 
. Con. il referendum la DC tenta di 

·usare l'ipocrita pretesto della « di­
fesa della famiglia ",per costruire 
un fòrte blocco reazionario e antiope­
raio, per disperdere e frammentare il 
fronte degli operai, dei disoccupati, 
delle donne, degli studenti. 

Questo fronte padronale vorrebbe 
ricacciare indietro il programma di 
lotta che in questi mesi è diventato 
patrimonio generale di tutto il pro­
letariato: i prezzi politici, la riaper­
tura della vertenza sui redditi debo­
li, il salario garantito, gH aumenti sa­
lariali. 

no, che vorrebbe usare il referendum 
per · operare ristrutturazioni autorita­
rie del proprio potere; del resto que­
sto progetto avanta anche dentr{) al­
·le scuole con i decreti emanati dal 
ministro Malfatti,' principale collabo­
ratore di Fanfani . 

Gli studenti non potranno difende­
re la legge del divorzio attraverso il 
voto, ma vogliono dare ugualmente 
il loro apporto perché una valanga di 
« NO " schiacci ogni manovra demo­
cristiana. 

ILo scontro sul referendum, dunque, 
non è uno scontro che impegna le co­
scienze individuali, ma uno scontro 
che impegna la coscienza di classe 
di tutto il proletariato. E' per questo 
che molti Consigli e Assemblee di 
fabbrica, in tutta Italia, si sono espres­
si con dei comunicati ufficiali per af­
frontare la campagna per il « NO " 
come parte della lotta generale sul 
proprio programma. In queste prese 
di posizione sta la chiarezza del fat­
to che la classe operaia non cade nei 
tranelli della demagogia democristia­
na, e affronta lo scontro così come 
esso si presenta: cioè come uno scon­
tro di classe. 

La classe operaia può e deve diri­
gere anche questa battaglia. E anche 
in questa battaglia gli studenti devo­
no prendere il loro posto, seppure 
non abbiano il diritto di votare. 

Contro la subordinazione sociale 
ed economica della donna e dei gio­
vani. 

Contro la ristrutturazione in chia­
ve golpista ·dell'esercito, voluta da 
Fanfani'; per la solidarietà con le lot­
te dei soldati.' 

Contro i « decreti delegati " del mi­
nistro Malfatti, che vogliono attuare 
nella scuola il progetto fanfaniano di 
ristrutturazione del potere borghese, 
a partire dàlla distruzione dell'autono­
mia del movimento degli studenti. 

Anche gli studenti al referendum 
rispondono « NO ", per battere la DC 

e fare avanzare il programma gene­
tale del proletariato! 
Compagni operai, 
compagni delegati, 

sulla base delle lotte unitarie di 
quest'anno e della chiarezza con cui 
centinaia di C.d.F. si sono pronun­
ciati per rispondere « NO» al refe­
rendum e alla DC, noi vi chiediamo 
la solidarietà militante e l'adesione 
politioa alla nostra giornata di scio­
pero. nazionale. 

COORDINAMENTO NAZIONALE 
DEL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI 

Con la 'benedizione 
di San T ommaso, Fanfani: 
mette la .DC alle calcagna 
degli studenti 

« L'insediamento della Consulta Na­
zionale del partito e la riunione dei 
dirigenti degli uffici scuola ... si incon­
trano con il pensiero di Tommaso 
d'Aquino, e con il ricordo della sua 
dottrina si completa il ciclo tra l'ope­
rare e il sapere. che poi è alla base 
dello scegliere ". . 

alle condizioni economiche e all'occu­
pazione. 

Così come appare più chiaro di 
. che salsa siano i decreti delegati del 

fido fanfaniano Malfatti: la DC nem­
meno si sogna di far « gestire social­
mente» quel potere scolastico· che 
ha sempre gestito da sola. 
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IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

Venerdì 12 
TORINO. Comizio con mostra da­

vanti alla Facis. 
CINISELLO (Milano). Ore 10 mo­

stra e comizio al mercato di via Ca­
sati. 

UDINE. Alle ore 13 comizio su: «Re­
ferendum e lotta operaia» davanti al­
la fabbrica SOLARI. Parla il compa­
gno Aldo Durì. 

CONEGLIANO (TV). Alle ore 12 mo­
stra fotografica davanti alla c 'Pado-
van ». 

TREVISO. Alle ore 13 mostra foto­
grafica davanti all'« O.S.R.A.M. ". 

VENEZIA. Mestre. Mostra al mer­
cato nella mattinata. 

PISTOIA. Alle ore 21 presso l'Uni­
versità Popolare dibattito organizzato 
da 'lotta Continua, Il Manifesto, Grup­
po Anarchico Serantini e Viva il Co­
munismo. Per Lotta Continua, parle­
rà Vincenzo Bugliani. 

RAVENNA. Ore 13,30 comizio e mo­
stra davanti alla Beltrami. 

FAENZA. Ore 17 comizio e mo­
stra alla Cisa ,di Faenza. 

LIVORNO. Comizio e mostra in piaz­
za Garibaldi. 

AGLIANA (PT). Mostra e comizio al 
mercato. 

SERRA DEI CONTI (Ancona). Ore 
17 propaganda e comizi. 

ROMA. Tufello_ Ore 10 mostra foto­
grafica sulla c'ondizione della' donna e 
referench.rm al mercato di Valmelai­
na. Ore 16,30 mostra e comizio alla 
borgata Cinquina in via della Bufalot- . 
ta . 

SALERNO. Assemblea aperta sulla 
questione femminile alle ore 17 in 
via Duomo 33. 

BOLOGNA 
Venerdì alle 20,30 al salone 

della Comune in via Jussi 4, 
spettacolo con Alan Sorrenti, 
Franco Battiato, Pino Masi e un 
compagno cileno. 

, 

Sabato 13 

TORINO. Alle 16,30 in Piazza Cri· 
·spi comizio del compagno Franco 
Platania . 

TREVISO. Mostra fotografica nel 
pomeriggio sul prato di Fiera. 

CHIOGGIA (VE). Ore 18.30 comizio 
in piazza Granaio. Parla il compagno 
Cesare. 

MARGHERA. Mostra al 
nella mattinata. 

mercato 

SUZZARA (M N). Alle ore 18 comi· 
zio in piazza. Parla il compagno Ivano. 

FELETTp (UD). In piazza della- Liber. 
tà alle ore 16 mostra, alle ore 18 

comizio , parla il compagno Aldo. 

Pescia (PT). Mostra e comizio al 
mercato. 

SERRA DEI CONTI (Ancona). Ore 18 
comizio. 

ARCEVIA (Ancona). Comizio ore 
1'8, parla Segantini. 

IORANO NUOVO (Teramo). Ore 18 
comizio e mostra. 

BRINDISI. Ore 18,30 a piazza Vito 
toria spettacolo « Processo alla DC ". 

CtRCOLI OTTOBRE 

Lo spettacolo del C.T . .La Co­
mune "II pagliaCCio fanraren­
dum" in . « Vieni avanti golpi­
no! " è disponibile dal 17 aprile. 

Per prenotazioni tel. 5.891.358 
(dalle 17 alle 20). E' pronto an­
che l'audiovisivo (30 minuti) « Il 
12 maggio votiamo NO ". 

Presso la sede di Milano (tel. 
635.127) sono disponibili due 
mostre fotografiche (costo di 
ciascuna lire 5.000 e 3.000). 

CIRCOLI OllOB.RE. Sono a disposi­
zione delle sedi altre 2.000 copie del 
disco" no alla DC ". Tel. al 58.00.5218. 

Gli studenti hanno saputo lottare 
da. protagoriisti in questo fronte, met­
tendo al centro della loro piattafor- -
ma gli obiettivi generali di tutti i pro­
letari. Nel loro sciopero n~ionale 
del 23 gennaio, come nello sciopero 
generale del 27 febbraio, · il movimen­
to degli studenti ha dimostrato di es­
sere una salda componente del fron­
te proletario. 

E' per questo che gli studenti ef­
fettueranno una nuova giornata na­
zionale di lotta il 23 aprile. 

Il « Coordinamento Nazionale del 
Movimento degli Studen~i", che la 
ha indetta, raccoglie quella compo­
nente maggioritaria del movimento 
degli studenti che in questi anni ha 

-difeso gli interessi proletari nella 

Le masse studentesche saranno fe­
lici di apprendere che l'interessamen­
to attivo della segreteria democristia­
na alla loro sorte si concreta all'inse­
gna della filosofia scolastica e di Tom- . 
maso d'Aquino, del quale si può dire 
ogni male, ma non che non sia 
colpevole di una simile operazione, 
se non altro per il valido motivo di 
essere morto svariati secoli fa. La 
Consulta democristiana sulla scuola 
invece nasce oggi, accompagnata dal­
l'inevitabile corona funebre a quell'al­
tro emerito scolastico che fu Alcide 
De Gasperi. 

Un gruppo' '"di soldati congedati 

Il si ar referendum, invece, rappre­
senta ancora una volta il proget­
to de'l carovita e della disoccupa­
zione; il progetto reazionario dello 
scontro frontale contro le lotte ope­
raie e proletarie. 

Per portare avanti il loro program­
ma e gli obiettivi generali del prole­
tariato, gli studenti devono oggi com­
battere questo progetto democristia-

scuola. Questa è la piattaforma poli­
tica del'lo sciopero nazionale del 23 
aprile: 

Contro la DC ed i suoi progetti 
reazionari ed antioperai. 

Contro i fascisti che cercano di 
usare la campagna elettorale per rial­
zare la testa e organizzare la loro 
azione criminale. 

Contro l'abolizione del divorzio, in­
tangibile diritto civile. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Milano: 
Nucleo Cattolica 
Due operai Siemens .. . 
Nucleo Ungheri@ ........ . 
Sez. lambrate ......... .. . 
Nucleo Statale ........... . 
Sez. Giambellino ........ . 
Sez. Rho ....... ... ..... ..... . 
Una compagna insegnan-

te ............ .............. . 
Eugenio e Fiammetta .. . 
Sez. Bovisa ................. . 
R.S. .. ....... : ... ............ . . 
M.F ........ ...... .... ... ..... . . 
Collettivo teatrale · La 

Comune di Dario Fa 
e 'Franca Rame ........ . 

Silvia e Mario .. ......... . 
CPS Medicina ........... . 
CPS Centro ... ..... . .. . .. . 
Sez. Centro ... ......... .. . 
Nucleo DDT .... : ......... . 
Michele e Michela ... .. . 

Sede di Bergamo ...... ..... . 
Nucleo Quartieri .... .... . 

I compagni del Sanatorio 
Universitario - La Santo-
na (MO) .............. ...... . 

Collettivo operai studenti 
Valle Susa ................. . 

Sede di Alessandria: 
Sez. Arquata Scrivia ... 

Sede c!i Asti: 
Ferrovieri Torino P.N ... . 
A., ferroviere .... ... ....... . 

Sede di Livorno: 
. Roberta e Massimo .. .... 

Sede di S. Benedetto: 
I compagni della sede .. . 
G.P ....... .................... . 
Pensionato comunista 

Pepelé ......... ...... ..... . 

PERIODO 1/4 - 30/ 4 

Lire 

50.000 
2.000 
7.000 

70.000 
25.000 
57.000 
22.000 

30.000 
4.500 

87.000 
5.000 
5.000 

100.000 
5.000 
6.000 

20.000 
3.000 

10.000 
7.000 

100.000 
20.000 

10.000 

30.000 

20.000 

2.500 
10.000 

5.000 

14.500 
9.000 

5.000 

Sede di Verbania ...... ..... . 
Sede di Treviso: 

Sez. Montebelluna ... ... 
Sede di Pontedera: 

Operai Piaggio .... .... ... . 
Francesco Beggi ........ . 
Quartiere Oltrera ...... .. . 

Sede di Pistoia: 
V~rg,!lino ..... ............ ... . 
Cmzla ................... .... . 
Bryan .... .. .. ..... ......... . . 
L.B. . .. .. ..... . .. ............. . 
CPS Pacini ................ .. 
Sez. Pescia . 

Cesare .. .. ..... . ... ....... . 
ABC ................. ...... . 
Un insegnante ........ . 
Un compagno ........ . 
Aie ......... . ........ ..... . 
Andrea .... ............. . 
Una compagna 
Un compagno ........ . 

Sede di Torino: 
I militanti .............. ... . 

Contributi individuali: 
Franco - Siena .. ........ .. 
-Gianni G. Pozzallo .. ... . 
La tua vita, Docky, con-

tinua nella nostra lot­
ta: Lucia, Tullio, An­
namaria, Roberto, Di­
nor.ah, Gianni, Franco, 
Serena, Manlio - Trie-
ste ....................... . 

M. - Mortara .... ....... ... . 
Nadia Z. - Avenza .. ..... .. 
Niko - Petilia Policastro 

Lire 
24.000 

10.000 

24.000 
4.000 
4.000 

5.000 
5.000 

10.000 
1.000 
9.500 

1.500 
1.500 
2.000 

500 
500 
500 

2.000 
2.500 

200.000 

10.000 
5.000 

13.000 
4.000 
2.000 
1.500 

Totale 1.084.500 
Totale precedente 2.301.500 

Totale complessivo ·3.386.000 

Si compone di 15 commissioni, 
comprendenti i più bei nomi dell'inse­
gnamento elementare, medio, e uni­
versitario democristiano. ed opera 
all'insegna del principio che la scuo­
la oggi " è il punto debole del siste­
ma democratico ", o. come più espli­
citamente ebbe a dire Fanfani qual­
che tempo fa, è diventata un bordello . 

Ragion per cui ha creato queste 
15 commissioni con l'incarico di re­
perire tutti i dati di analisi « che pos­
sano offrire alla segreteria politica 
valide tesi per le scelte ". Ha tenuto 
il discorso il ministro dell'educazione 
nazionale Malfatti, che ha cominciato 
subito a prendersela con « coloro che 
criticano le misure di partecipazione 
previste dalla legge etichettando spre­
giativamente gli organi di governo col 
il termine di parlamentini ". Critiche 
che vanno respinte, ha continuato il 
ministro con raro esempio di logica 
scolastica, perché" vengono da grup­
pi che contestano la logica del parla­
mento ". E' poi subentrato Fanfani os­
servando che fin dall'estate scorsa . 
nei suoi incontri con la periferia del 
partito, diceva a tutti che i tre com­
piti della DC sono: operare nel mon­
do dei giovani . in quello del lavoro e 
in quello della scuola, perché la scuo­
la non è più universale, <oscavatrice di 
tutti i talenti che il creatore, la natu­
ra e la storia dissemina fra tutte le 
creature umane ". Cioè, in poche pa­
role, è diventata un bordello, e per 
farle riacquistare la sua funzione uni­
versale ecco che la DC ha deciso di 
farsi attiva sostenitr ice "dei suo i 
aderenti. insegnanti e studenti , che 
vivono nella scuola ". 

Che cosa ci sia da aspettarsi dal­
l'interessamento della segreteria de­
mocristiana per il mOndo della scuola 
non è difficile immaginare: l'appoggio 
incondizionato ai progetti di restaura­
~ione dell'ordine e di ingabbiamento 
corporativo delle componenti sociali 
della scuola. di pari passo con i pro­
cessi di violenta ristrutturazione che 
investono studenti e insegnanti sul 
terreno della selezione , dell'attacco 

per i soldati '. arrestati in Val Pusteria 
" La naja per noi è finita , ma conti­

nua la lotta per appoggiare i I movi­
mento dei soldati . e contro le mano­
vre reazionarie dentro le forze ar­
mate ". 

Questo il senso che un folto grup­
po di congedati della brigate alpine 
arabica e tridentina hanno voluto dare 
alla conferenza stàmpa tenuta ieri al­
l'Università Statale di Milano. Di fron­
te ad alcune centinaia di compagni 
uno dei congedati ha illustrato ampia­
mente le esperienze d i lotta realizza­
te dal movimento dei soldati in Alto 
Adige e il clima all'interno del quale 
è stato montato l 'attacco repressivo 
che ha portato all'arresto di quattro 
soldati e alla denuncia di altri sette. 
In un comunicato distribuito alla fine 
si legge fra l'altro : « Che si tratti di 
una grottesca montatura. è facilmente 
dimostrabile teriendo presente che le 
uniche "prove" in mano alle gerar­
chie militari sono normali pubblica­
zioni e volantin i che si trovano libe­
ramente in circolazione e che ogni 
soldato per regolamento può tenere e 
leggere in camerata ". 

Da mesi si era sviluppato tra i sol­
dati un ampio dibattito . sia sui pro­
blemi di carattere generale (Cile. si-

UN APPELLO 
DEI COLLETTIVI 

POLITICI 
STUDENTESCHI 

MILANESI 
Da più di un mese il compagno Vla­

dimiro Zola è incarcerato a San Vit­
tore con l'assurda accusa di avere 
partecipato all'aggressione di un mi­
litante della FGCI ,nei .pressi dell'Isti­
tuto Molinari. Vladimiro Zola è un 
compagno della segreteria milanese 
dei CPS, e un dirigente del movimen­
to degli studenti del 7° ITiS. La sua 
militanza rivoluzionaria e antifascista 
è quindi nota tra gli studenti di Mi­
lano e rende grottesca la provocazio' 
ne che egli subisce . 

I CPS milanesi chiedono a tutti i 
compagni un impegno di lotta per la 
immediata liberazione di Vladimiro. 
In particolare chiedono ai compagni 
della FGCI di pronunciarsi immedia­
tamente contro questa odiosa monta­
tura. 

tuazione pol itica interna, referendum 
eccetera) • sia sui problemi riguardan­
ti le condizioni di vita nelle caserme 
(salute, regolamenti, democrazia). 

« Questo dibattito si era concretiz­
zato, sia in una serie di iniziative 
pubbliche (spettacoli, dibattiti. assem­
blee organizzate unitariamente da tut­
te le forze della sinistra dei militari), 
sia denunciando attraverso lettere e 
comunicati le situazioni più intollera­
bili (ripetuti casi, in pochi mesi. di 
epatite virale, scabbia e meningite , 
che costò tra l'altro la vita ad un ar­
tigliere di stanza a Brunico) . 

"Questo alto livello di coscienza 
politica raggiunto all'interno delle ca­
serme manifestava un'opposizione at­
tiva contro l'attuale organizzazione 
della vita militare e poneva precisi 
obiettivi e indicazioni all'intero mo­
vimento dei soldati e più in generale 
a tutte le masse popolari , come: 

libertà di organizzazione e discus· 
sione all'interno delle caserme : 

abolizione dei codici fascisti e re-
visione del regolamento di disciplina; 

tutela della salute dei militari ; 
licenze garantite mensil i; 
aumento del soldo. 

O( Diventa perciò chiaro perché, in 
un momento in cui la DC e gli altri 
comandi lavorano attivamente per imo 
porre un'esercito facilmente utilizza· 
bile in funzione golpista e antipopola­
re (proposta di legge dell'ammiraglio 
Henke, allarme del 26 gennaio. sche­
datura dei democratici e dei militanti 
di Sinistra) si sia voluto dare un esem­
pio estremamente duro che non ha 
riscontro nella recente storia milita­
re del nostro paese. 

" Per questo, no i soldati congedati 
che abbiamo svolto il servizio milita­
re in Alto Adige , rivendicando la giu· 
stezza ed il diritto di ogni soldato ad 
esercitare quelle libertà garantite dal· 
la stessa costituzione e calpestate 
quotidianamente nelle caserme 

Chiediamo: 

l 'immediata scarcerazione degli al­
pini arrestati , e facciamo appello a 
tutti i giovani di leva, alle forze politi­
che e sindacali democratiche e antifa· 
sciste e alle forze rivoluzionarie, per­
ché prendano immediata posizione e 
assumano concrete iniziative di soli­
darietà in appoggio agli alpini arre­
stati e denunciati ". 
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PISA: la lotta dei netturbini per 
il salario, contro ·1' attacco go­
vernativo ai salari dei dipendenti 
pubblici, per il NO al referendum 

In sole tre giornate di lotta i nettur­
·bini di Pisa hanno conseguito la più 
sostanziosa vittQria dalla lotta della 
una tantum del giugno '73 . Ma sono . 
stati tre giorni di sciopero che hanno 
avuto il valore di trenta, perché la 
lotta è esplosa dopo una lunga e 
puntigliosa preparazione, che ha visto 
i netturbini impegnati nel tentativo di 
battere i contenuti interclassisti e an­
tioperai del contratto per gli Enti Lo­
cali, poi firmato dalla FLEL con l'AN­
CI il 5 marzo '74. Gli ultimi e debo­
li ssimi ostacoli che il sindacato ha 
cercato di frapporre tra le proprie re­
sponsabi lità e le giuste richieste dei 
netturbini sono stati travolti da una 
lotta entusiasmante, per l'unità, la 
maturità e il senso di responsabilità 
che hanno caratterizzato tutte e tre 
le giornate, fino all'ultimo atto dello 
incontro dei netturbini con la Giunta . 

Ma' ecco, in breve, la cronaca della 
lotta. Dopo alcune fermate nelle set­
timane precedenti, caratterizzate da 
un'accesa discussione in assemblee 
improvvisate all'i.nterno del cantiere 
della N.U ., giovedì le avanguardie dei 
netturbini hanno finalmente deciso di 
bloccare il lavoro. La convi·nzione ge­
nerale era che ormai stava partendo 
'una lotta a oltranza , per ottenere la 
indennità di antigienico con tutti gli 
arretrati di tre anni, ma intendendo 
questo obiettivo, molto sentito dai 
netturbini per il lavoro che svolgono, 
come l'innesco per, l'apertura della 
contrattazione regionale. per ripren­
dersi quello che il contratto nazionale 
aveva negato alle categorie inferiori 
degli operai e degli impiegati comu­
nali. Durante la mattinata c'è stata una 
assemblea in cantiere; poi sono co­
mi·nciati i primi contatti in Comune 
con il sindacato e la Giunta da una 
parte, e i delegati autonomi dall'altra. 
Nel pomeriggio, durante una riunione 
di netturbini nella sede di Lotta Con­
tinua, è successo il primo fatto impor­
tante: il capo-gruppo consiliare del 
PCI, D'Alema, è entrato nella sede 
con /'intenzi.one di partecipare alla 
riunione. La manovra era chiara: da 
tempo tutti avevano capito l'impoten­
za del sindacato a controllare anche 
minimamente l'autonomia dei nettur­
bini; per il PCI dunque l'unica possi­
bilità di impedire una lotta ad oltran­
za ,con l'eventualità disastrosa di un 
intervento prefettizio, e la possibilità 
di una crescita della lotta molto al di 
la del suo ambito «naturale", era 
quella di scavalcare i sindacati e apri­
re una trattativa direttamente fra la 
Giunta e i netturbini, ottenendo con 
questo ancora d\-le risultati: impedi­
re che il PCI venisse trascinato dalla 
totale scenfitta del sindacato, e im­
pedire nel contempo che la sconfitta 
sindacale diventasse clamorosa. 

La proposta che D'Alema era ve­
nuto a fare andava infatti in questa 
direzione, anticipando ai netturbini 
presenti quelle che poi sarebbero sta­
te le proposte della Giunta. Il venerdì 
seguente , seconda giornata di scio­
pero , i netturbini s'ono rimasti in can­
tiere ad aspettare la Giunta; ma in­
vece della Giunta sono arrivati tre sin­
dacalisti che, appena messo piede in 
cantiere, sono stati invitati ad usci­
re subito. 

A questo punto è apparso chiaro il 
forte contrasto che la lotta dei net­
turbini stava producendo fra Giunta 
e sindacato, a causa soprattutto della 
rabbiosa resistenza della destra sin­
dacale alla soluzione prospettata da,I 
capo-gruppo del PCI. Alle 11 i nettur­
bini si sono divisi in squadre: convin­
ti dell'importanza e della necessità di 
stabilire a questo punto un contatto 
diretto con gli operai e i proletari pi­
sani, sono andati alle fabbriche e nel 
centro cittadino. Con i volantini in 
mano e una grande volontà di portare 
la lotta anche fuori del . cantiere, su­
perando di un colpo l'isolamento a 
cui li avevano costretti le manovre 
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e le vergognose speculazioni del sin­
dacato, i netturbini hanno saputo sta­
bilire il primo concreto contatto con 
gli altri operai, confermando a Pisa un 
principio irreversibile nella conduzio­
ne delle lotte e che sicuramente 
non tarderà a dare i suoi frutti. Saba­
to, ultima giornata di lotta, testarda­
mente il si.ndacato s 'è ripresentato al 
cantiere, alle sette di mattina. Questa 
\lolta lo sch ieramento sindacale era 
imponénte: erano presenti i sindacati 
provinciali e regionali. L'assemblea 
con tutti i netturbini al completo si 
è protratta per tutta la mattinata. 

L'assemblea di sabato è stata una 
delle più dure, ma sicuramente anche 
una delle più convincenti che siano 
mai state fatte dai netturbini; i loro 
interventi hanno letteralmente soffo­
cato la residua vitalità del . sindacato, 
che è uscito irrimediabilmente scon­
fitto, dopo un ennesimo poderoso NO 
dei netturbini. Subito dopo i l'1etturbi­
ni si sono organizzati per formare le 
squadre di emergenza . 

Era questa una decisione presa fin 
dal primo giorno di sciopero ; le squa­
dre di emergenza sono uscite dal can­
tiere alle 14, precedute dai camions 
della N.U. coperti da cartelli, con cui 
si chiariva il significato di quell'inter­
vento straordinario sulla città. In so­
Ie tre ore sono stati ripuliti i mercati 
generali, i mercati rionali, gli ospeda­
li e gli asili. L'appoggio all'opera di 
pulizia, alle volte anche materiale, da. 
to dai proletari. è stato la tangibile di­
mostrazione della giustezza del prov­
vedimento e della solidarietà che la 
lotta stava raccogliendo. Alle 17 i net­
turbini sono rientrati in cantiere; do­
po poco è arrivata la Giunta. Con ap­
pena un'ora di trattative la lòtta si è 
conclusa: 5.000 lire per tutti i dipen­
denti del Comune sulla busta paga, 
con tutti gli arretra'ti dal luglio '73; lo 
impegno di avviare immedi-atamente 
la contrattazione regionale con l'obiet­
tivo di rivalutare i primi tre livelfi del 
riassetto. Se entro la metà di maggio 
nessun risultato sarà stato consegui­
to a livello regionale, la Giunta si è 
impegnata personalmente a dare 
quanto chiedono i netturbini per loro 
stessi e per 'tutti gli altri operai del 
Comune. 

Quest'ultima. vittoriosa lotta dei 
netturbini, oltre che a confermare e 
rafforzare la presenza della li·nea po­
litica autonoma, all'interno del Co­
mune, ha saputo sviluppare alcuni te­
mi di carattere generale: una cresci­
ta che sicuramente avrà un effetto 
positivo su tutti i proletari pisani. I 
problemi che questa lotta ha messo 
sul tappeto riguardano innanzitutto la 
opposizione al riassetto e l'apertura 
della contrattazione a livello regiona­
le; opposizione che era già stata 
espressa dalla piattaforma del Consi­
glio dei delegati, votata poi all'unani­
mità da tutta l'assemblea dei dipen­
denti comunali. L'unico risultato con­
seguito dal contratto degli Enti locali 
è stato quello di aver trasformato in 
un'unica categoria nazionale tutti i 
dipendenti dei Comuni; i punti invece 
che avrebbero dovuto caratterizzare 
politicamente il riassetto, quali l'abo­
lizione degli appalti, la riforma della 
finanza locale, e quindi il discorso 
delle autonomie locali, sono caduti 
miseramente in prescrizione per l'in­
tranSigenza che la CISL. ha costante­
mente espresso, come portavoce de­
gli interessi della DC, di Carli, Fanfa­
ni e Colombo. Ma i netturbini si sono 
fin dall 'inizio opposti ai ricatti della 
CISL e ai cedimenti della CGIL, en­
trando con la loro forza direttamente 
nel merito della questione, avendo 
chiesto fin dall'inizio la contrattazione 
regionale come unica possibilità di 
rompere la gabbia rappresentata dal­
Ia contrattazione nazionale. Per i net­
turbini aver posto questo obiettivo ha 
significato soprattutto opporsi alla 
prospettiva di una spesa pubblica tut­
ta indirizzata a mantenere i privilegi 
esistenti, col tentativo di far pagare 
alle categorie inferiori degli Enti lo­
cali i costi crescenti della crisi. 

In questo senso i netturbini sono 
riusciti a porre davanti ai sindacati 
una chiara alternativa: o seguitare a 
rincorrere la fantomatica prospettiva 
delle autonomie locali che oggi meno 
che mai ha qualche possibilità di svi­
luppo, o sceg liere di contrapporsi se­
riamente alla destra sindacale, appog­
giando senza tentennamenti le giuste 
richieste che 'vengono dagli ' operai 
comunali , per aumentare il salario e 
diminuire la disuguaglianze e le di-

scriminazioni all'interno degli Enti 
locali. Ed è proprio su questa contrad­
dizione C'he, non appena la lotta si è 
conclusa, è iniziata la rabbiosa resi­
stenza della CISL nei confronti delle 
richieste dei netturbini e dell'appog­
gio che a queste era stata costretta 
a dare la Giunta; la manovra della 
CI'SL è apparsa subito chiara : a-ggan­
ciare cioè alla lotta dei netturbini la 
richiesta che vengano rivalutati a li­
vello regionale, non solo i livelli più 
bassi, ma tutti quelli previsti dal rias­
setto. 1n questa direzione la CISL ha 
immediatamente minacciato scioperi 
corporativi fra le categorie impiegati­
zie superiori, tentando così di annul­
lare il significato della lotta dei net­
turbini, sommergendola in un mare 
di ricatti e di accuse. 

Per questo la lotta . dei netturbini 
è appena cominciata, nel senso che 
difendersi dagli attacchi della GISL, 
allargare la propria disponibilità per 
una lotta a livello regionale, confer­
mare la scelta di imporre al PCI e al­
la cmL la necessità di rompere la 
tregua per una lotta generale per il 
salario, esige che vengano coi nvolti 
tutti ,gli operai e i proletari pisani. 

In questa prospettiva è -stato de­
terminante aver cominciato a risol­
vere il problema ,del rapporto tra se'r­
vizi pubblici e quella che i sindacati 
chiamano cittadinanza, ma che per i 
netturbini significa operai delle fab· 
briche e proletari .dei quartieri. Sem· 
pre, in occasione dello sciopero dei 
nettur.bini, il sindacato non ha mano 
cato di far presente alla cittadinanza 
la responsabilità dei netturbini per il 
disagio causato dal/e loro lotte. Que­
sta vol':a i netturbini hanno saputo 
dimostrare che è possibile lottare co· 
me tutti -gli altri operai, senza soggia­
cere alle regolamentazioni antiscio­
pero, costruite apposta per i lavorato­
ri dei servizi, intervenendo diretta· 
mente con una propria capacità or­
ganizzativa, con una attenta scelta 
delle situazioni di maggior disagio, im­
pedendo così qualSiasi manovra con­
tro la loro lotta e contro la loro volon­
tà di stare saldamente uniti agli inte­
ressi di tutta la classe operaia. Più in 
generale è possibile affrontare sen­
za eccessive preoccupazioni le pro­
spettive di lotte anche dure nel set­
tore dei servizi, sempre che si tenga 
presente la necessità di selezionare 
il disagio demistificando continua­
mente' il con.cetto di cittadinanza per 
sostituirlo con quello molto più chia­
ro dell'unità di classe. 

Ma oltre a questi problemi la lotta 
dei netturbini ha saputo individuare 
il rapporto oggi esistente fra la lotta 
per il salario e le manovre che la DC 
ha innescato con il referendum. Il 
referendum non deve diventare una 
continuazione della tregua SOCiale; 
gli dbiettivi di lotta sul salario devo­
no continuare a rappresentare il cen­
tro della battaglia contro il governo 
DC e per questo contro il referen­
dum. Nell'assemblea di sabato, molti 
degli interventi dei netturbini hanno 
colto con chiarezza il rapporto che 
c'è fra la rottura del/a tregua e la 
richiesta di aumenti sa lariali per la 
difesa della propria famiglia: «Noi 
non vogliamo", hanno detto i nettur­
bini, «che le nostre mogli continuino 
a rompersi il filo def/a schiena tra­
scurando i figli, noi non vogliamo lO, 

hanno detto rivolgendosi direttamen­
te ai sindacalisti, « essere costretti a 
mandare le nostre mogli di sera sui 
viali; le nostre famiglie noi non le 
vogliamo far diventare delle piccole 
aziende sempre minacciate dal/a cri­
si, ma vogliamo che siano unite alle 
nostre lotte e consapevoli de!la ne­
cessità di esse ». Ed infatti. se la 
campagna portata avanti dal PCI per 
vincere il referendum rischia ad ogni 
momento di diventare troppo "civi­
le ", escludendo cosI la possibilità e 
la necessità che la direzione operaia 
e le sue lotte pesino sullo scontro 
del referendum, i netturbini hanno 
con chiarezza rifiutato qualsiasi posi­
zione deviante rispetto ai loro obiet­
tivi: in questo momento, proprio por­
tando avanti la lotta per il salario, jl 
programma generale proletario per la 
difesa dei redditi deboli, per la ga­
ranzia del salario, per i prezzi politi­
ci ribassati, per la rottura della tre­
gua, è pOSSibile dare un contenuto di 
classe ad ogni no all'abrogazione del 
divorzio, ed è possibile soprattutto ro­
vesciare sulla campagna contro il re­
ferendum il principio secondo cui le 
famiglie si difendono solo a·ttraverso 
la lotta. 

TORINO: . 
In 

le 
di 

lotta 
Fiat fonderie 

Carmagnola 
TORINO, 11 aprile 

Le fonderie Fiat di Carmagnola so­
no in lotta da alcuni giorni per i pas­
saggi di livello. Le anime finitura han­
no scioperato un'ora per turno lune· 
dì e, dopo la risposta negativa della 
Fiat a tutte le richieste, ieri si sono 
fermati dalle nove fino alla fine del 
primo turno e tutto il secondo turno. 
La smaterozzatura (ultima stazione 
delle linee di colata) in sciopero da 
quattro giorni con un'ora di fermata ' 
per turno e rifiuto degli straordinari 
lunedi non, ha ripreso a lavorare al­
l'inizio del secondo turno e la Fiat 
ha mandato a casa tutti gli operai 
delle linee. 

Con la lotta, gli operai hanno impo­
sto una serie di obiettivi: riconosci­
mento del nastro di finitura come li­
nea, inserimento immediato nel ter· 
zo livello degli operai più anziani, 
possibilità di sbocco per tutti gli al­
tri. 

ROMA: il padrone 
Sonnino licenzia 
un'avanguardia 
di lotta 

Un'operaia, rappresentante sindaca­
cale, del laboratorio per la pulizia del­
la lana di via Porto Fluviale (S. Paolo). 
è stata licenziata martedì dal padrone 
Sonnino per rappresaglia. In questo 
laboratorio, che occupa 12 opera.ie, 
il sistema di produzione è estrema­
mente arretrato: la pulizia della la­
na avviene a mano, senza macchinari, 
il salario è di 25.000 lire la settimana 
e i ritm i sono estenuanti. 

Per 'questo le operaie avevano avan­
zato una serie di rivendicazioni, dalla 
diminuzione dei ritmi all'abolizione 
della nocività (fino a pochi mesi fa 
non c'erano neppure i servizi igieni­
ci!). Martedì, per rappresaglia, il li­
cenziamento di un'avanguardia ·di lot­
ta. Mercoledì, le operaie della GiBi, 
che hanno ottenuto con una dura lot­
ta il ritiro di 65 licenziamenti, si so­
no recate davanti al laboratorio per 
spiegare alle 12 operaie come solo 
con l'unità la lotta possa risultare 
vincente. 

A questo punto, mentre era in cor­
so la discussione, è uscito in modo 
prov'ocatorio il padrone costringendo 
con la violenza (tirandole per le brac­
cia e minacciandole di licenziamento) 
le. operaie .ad entrare. 

Giovedì mattina si è poi svolto uno 
sciopero con la presenza di delega­
zioni dalle altre fabbriche. 

VAL DI S·USA: 
la l'otta degli operai 
della Roatta 
di Bruzolo 

. 
BRUZOLO, 11 aprile 

Ma.rtedì pomeriggio una combatti­
va manifestaz ione di operai della 
Roatta (una piccola fabbrica metal­
meccanica) ha attraversafo, partendo 
dai cancelli di Bruzolo. Dopo sei ore 
di sciopero per la vertenza aziendale, 
il padrone fascista . si rifiuta ancora 
di trattare. Anzi, ad ogni sciopero li­
cenzia avanguardie; ora dà anche illa­
voro fuori e promette di andarsene al 
mare se la lotta continua. Dà salari 
di fame agli operai (anche meno di 
100.000 lire al mese) e paga lauta­
mente capi incapaci e tracontanti; 
rifiuta di installare le attrezzature in­
fortunistiche; non paga il premio di 
produzione; lascia tutta la fabbrica 
nella sporCizia (nel refettorio ci sono 
i topi) . 

Da quando c'è la lotta questo fac 
scista ha stretto ancora di più i suoi 
rapporti con i carabinieri: in partico­
lare con l'ex appuntato Salvo, ora bri ­
gadiere per meriti delatori ' nei con­
fronti dei compagni di Lotta Continua . 

Da un po' di tempo i carabinieri 
vengono sempre più spesso alla fab­
brica, a controllare le cartoline per 
vedere chi sciopera, a forzare i pic­
chetti, a favorire i ruffiani. 

A TUTTE LE SEDI 

Per ogni ordinazione riguar­
dante il materiale (dischi, libri, 
mostre fotogralfichel telefonare 
ai numeri della distribuzione 
5800528 - 5892393 sdlo dalle 12 
alle 13,30. 

LOTTA CONTINUA - 3 

NORMALIZZAZIONE DEI CONSIGLI 

Alla Fiat Ricambi tentata 
espu·lsione ·di due delegati 
di Lotta Continua 

TORINO, 11 aprile 
Ieri si è tenuta una riunione del 

consiglio di fabbrica della Fiat Ri­
cambi, tutta dedicata, per ' esplicita 
volontà del vertice, al cc caso» di due 
compa-gni delegati di Lotta Continua, 
un operaio e un'impiegata, « accusa­
ti n di essersi espressi criticamen­
te sull'accordo aziendale, « contro fa 
linea espressa dalla FLM e dalla mag­
gioranza del consiglio di fabbrica ». 
In primo luogo in seguito alla riele­
zione dell'esecutivo, il compagno Mi­
chele, che prima ne faceva parte è 
risultato escluso; i due compa-gni so­
no stati anche esclusi dai vari comi­
tati. Michele e Daria sono stati mes­
si sotto accusa da diversi interventi 
che sostenevano la tesi secondo la 
quale non sarebbe diritto di un dele­
·gato dissentire dalla linea espressa 
dalla maggioranza, o comunque espri­
mere il suo dissenso; e che affer­
mavano che i compagni avrebbero 
anteposto la militanza politica ai loro 
« doveri sindacali n. Un delegato, par­
ticolarmente ligio alla FLM, è arriva­
to a dire: « tutto quello che noi abbia­
mo costruito dentro la Ricambi loro 
lo· hanno distrutto ». I compagni han­
no, ovviamente, risposto, nonostante 
il boicottaggio del vertice, che cer­
cava di togliere loro la parola: « il 
principio della "fedeltà alla tinea 
FLM" non è ancora parte dei doveri 
sindacali n, hanno detto in sostanza, 
ripresi anche da altri interventi che 
si sono pronunciati nello stesso sen­
so, per la libertà di posizioni critiche, 
dentro e fuori il consiglio, da parte 
dei delegati. In effetti il consi-glio 
appariva diviso sulla questione, ma 
la maggioranza sembrava decisamen­
te sfavorevole ad un'azione discipli­
nare che sarebbe stata il primo passo 
sulla via della « normalizzazione » del 
consiglio. Di fatto, quelli stessi che 
avevano convocato il conSiglio han­
no poi evitato di arrivare ad uria vo­
tazione, che potevano prevedere ne­
gativa. 

Alla fine, Daghino, operatùre ester­
no della FLM, ha proposto il segue n-

. te ultimatum: « noi vi chiediamo di 
impegnarvi a rispettare la linea della 
FLM; se non ci state, per Michele ar­
riviamo ad una verifica nella sua 
squadra, e in ogni caso, anche se è 
rieletto, gli ritiriamo la copertura sin­
dacale; per Daria, che non è espres­
sione di un gruppo omogeneo, pos­
siamo dire subito -che la espelliamo 
dal consiglio». 

In previsione della «verifica» nel­
la squadra, già alcuni delegati ligi alla 
fiLM fanno una specie di campagna 
elettorale, presentandosi continua­
mente a criticare Michele e ad affer­
mare che « la FLM non lo vuole dele­
gato, ed è inutile votarlo, perché tan­
to gli sarà tolta la copertura sinda­
cale n. Ma la volontà della squadra 
è già chiarissima, e nessuna ha dub­
bi che in ogni caso Michele sarà rie­
letto. 

-Una imponente 
manifestazione 
delle fabbriche 
in lotta a Rovereto 

Nonostante la chiusura delle scuo­
le il corteo ha raccolto 1.000 compa­
gni, tutti operai (della ECA, RODI, 
PIRELU, ORORA, ecc.) che si sono 
fermati sotto il municipio dove si 
è tenuta un'assemblea, la quale, nono­
stante la frettolosa convocazione, ha 
dimostrato la volontà e la capacità 
di lotta della classe operaia attorno 
agli obiettivi del contratto azienda­
le e dalla vertenza di zona: è una buo­
na premessa per lo sciopero genera­
le proviciale che si svolgerà dopo 
Pasqua. 

..... 

NAPOLI: all'ltaltrafo·S"i è iip eft a 
la lotta sull'inquadramento unico 

Si è aperta in questi giorni all'ltal­
trafo, una fabbrica elettromeccanica 
del gruppo Finmeccanica, la lotta sul­
l'applicazione dell'inquadramento 'Uni­
co . La direzione, partendo dalla logica 
comune a tutti i padroni, che è quella 
di aumentare i profitti sulla pelle del­
la classe operaia, ha riproposto quei 
criteri di selezione .sulla base dei me­
riti individuali che premiano il car­
rierismo, l'arruffianamento, l'affezione 
e l'assiduità verso il lavoro, la divi­
sione, insomma tra gli operai . Su pre­
cise indicazioni provenienti dall'alto, 
ha quindi comunicato i 'Iivelli prima 
agli impiegati, -tanto per saggiare il 
terreno, e successivamente agli ope­
rai. Ma ha fatto male i suoi cakoli 
perché sia gli impiegati che gli ope~ 
rai hanno subito risposto in maniera 
autonoma con lo sciopero a questa 
manovra: al disegno di divisione e di 
restaurazione padronale in fabbrica, 

MILANO:' 17 CdF 

i lavoratori dell'ltaltrafo hanno detto 
no. 

L'unica garanZia per togliere di ma­
no al padrone. la gestione dei passag­
gi di livello è la capacità di ottenere 
attraverso la lotta, gli scatti automac 
tici di anzianità almeno fino al quinto 
livello: questa l'indicazione emersa 
dagli operai e dagli impiegati in scio­
pero. 

Per i prossimi giorni si preannun­
eia uno scontro abbastanza duro, tan­
to più che l'azienda ha dichiarato uf­
ficialmente che non intende rivemere 
minimamente le sue posizioni e che 
al massimo potrà contratta.re con il 
C.d.F. alcuni passaggi di livello. E' 
proprio di fronte alla intransigenza 
padronale che appare molto riduttiva 
la proposta della « non collaborazio­
ne ", fatta dal C,d.F: nell 'assemblea 
generale di venerdl scorso. 

• In sostegn'o 
della ;Iotta degli occupanti 
Prese' di posIzione dell'ospedale San Carlo e della CGIL­
Scuola del Gratosoglio 

MILANO, 11 aprile 

In appoggio alla lotta degli occu­
panti, che proseguono l'occupazione 
nella casa di via Cilea nel Gallarate­
se, si è svolta ieri pomeriggio una 
manifestazione popolare nelle vie del 
quartiere. Indetta dal .. comitato di 
occupazione» la manifestazione ha ri­
cevuto l'adesione di 17 consigli di 
fabbrica di altrettante aziende della 
zona Sempione, che hanno inviato de­
legazioni al corteo. Si tratta dei se­
guenti C.d.F.: Fargas, Crouzet, Cas­
sinelli, FIAR-CGE, Veam, Teomr di 
Baranzate, Siei, Galvan , Akron, Valvo­
meccanica, Hoescht Italiana, Fimac, 
Zambelletti, Italcol/oid, Honeywell, 
Elisabeth Arden. Queste adesioni mo­
strano come la lotta per la casa, por­
tata avanti da oltre un mese dagli oc­
cupanti, comincia ad ottenere il con­
creto appoggio delle strutture di fab­
brica; è questo il primo passo perché 
la piattaforma degli occupanti sia fat­
ta propria dall'intera classe operaia 
milanese. 

Nello stesso senso si è pronunciata 
l'assemblea dei lavoratori dell'ospe­
dale San Carlo, che si trova di fron­
te al complesso GESCAL di via Carlo 
Marx, sgomberato la scorsa settima­
na. Nella mozione approvata dall'as­
semblea , e inviata ai sindacati e al 
sindaco Aniasi, si ricorda che alcuni 
lavoratori dell 'ospedale hanno preso 
parte all'occupazione e si esprime 
«un giudizio positivo sull'iniziativa 
dei lavoratori occupanti in quanto, 
per gli obiettivi che si propone, si 
inserisce in un progetto politico più 
generale per avviare a risoluzione il ' 
problema della casa per i lavorato­
ri ". La mozione conclude facendo 
propri gli obiettivi degli occupanti . 

Anche il congresso della CGIL­
Scuola della zona Gratosoglio (alla 
presenza delle sezioni sindacali di 
tutte le scuole dell'obbligo del quar­
tiere) riunito in preparazione del 2" 
congresso nazionale della CGIL-Scuo­
la, ha votato all'unanimità un a mozio­
ne di appoggio all 'occupazione. 
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delegati delle Il cardinale Siri MIRAFI~ORI: 
_. 

I MEDIO ORIENTE: Assad 
carrozzerie attaccano duramente alla crocia!a (con 

" > _ le suore dietro) 
I accordo capestro sullo scaghona- ,a~lp,~~~d~~aa~~c G~~~e~I~~;,~:::'m~egp~~ 
mento delle ferie e i trasfer'l-mentl- ~i~~V~'i ~;~~~~~ec~~I~~o~~:~~e~~fnuo~ 

recente « convegno sulla famIglIa" 

Convocato d'urgenza il consiglio di settore perché i delegati del montaggio si rifiuta­
vano di distribuire il volantino sull'accordo - Nella riunione si propone una mozione di 
censura e si decide di convocare un consiglio generale di Mirafiori e, successivamen­
te, le assemblee in fabbrica - AI centro del dibattito: il rifiuto di ogni « tregua» e la 
riapertura di una vertenza con la Fiat su trasferimenti e ristrutturazione 

TORINO, 11 aprile ricordata che nessuno ha mai dJlto ai 
vertici sindacali il mandatopé-r trat­
tare: «questo mO'do di agire è peg­
giO' che regolamentare dei consigli: 
è annullarli ". 

I delegati del montaggio hanno spie­
.gato perché si erano rifiutati di di­
stribuire i volantini sindacali"un grup­
po ha proposto una mozione sul refe­
rendum che, oltre ad impegnare tutti 
a ,votare « ria", prevede la convoca­
zione delle assemblee sulla questia­
ne del divorzio. iMolti delegati, dopo 
aver spiegato che i trasferimenti col­
piscono i compagni più attivi e che 
con gli organici ridotti la produzio­
ne ,è sempre la stessa, hannO' detta 
che le lorO' squadre sono pronte a 
lottare. « Con la mia squadra siamo 
già d'accordo - ha detta un compa­
gno - di scioperare al primo trasfe­
rimento. Ma se il sindacato li avalla, 
come facciamo? 1>. 

antidivorzista organizzato dall'associa­
zione dell 'ultradestra spagnola «Fi­
lippo Secondo ", ha indirizzato una 
circolare ai parroci e ai superiori del­
la provincia, in cui si tenta il rilancio 
dei" comitati civili» e si chiamano i 
religiosi e i credenti alla crociata con­
tro il divorzio. La « lettera pastora­
le", datata 11 marzo ma resa nota 
soltanto ieri sera ad una assemblea 
dei cattolici democratici, dice tra l'al­
tro: « Si tratta di salvare la famiglia, 
ultimo argine per arrestare la marea 
distruttrice della nostra civiltà. Vota­
re per l'abrogazione del divorzio è 
obbligo di coscienza. Attenti che si 
viti "sì,,; tutti ' gli inganni saranno 
tentati facendo credere che, per an­
dare contro il divorzio, si vota « no " . 

Mosca, Golda 
Situazione ancora in movimento nel 

Medioriente, le dimissioni di Golda 
Meir sono il più impartante, ma non 
il solo avvenimento delle ultime ore. 
Il ritorno di Dayan nel governo era 
apparso, circa un mese fa, come un 
estremo tentativo di ricucire quella 
coalizione governativa che le elezioni 
avevano reso ancora più fragile e di­
visa. In realtà, dopo di allora , gli at­
tacchi al governa erano proseguiti su 
diversi fronti. La destra continuava a 
proporre un governo di unità naziona­
le, una specie di unione sacra nazio­
nale tra il oentro e la destra, per af­
frontare i difficili problemi di politica 
estera che il paese ha di fronte nella 
fase attuale. A sinistra (e all'interno 
dello stesso partito laburista), si chie­
devano invece con sempre maggiore 
insistenza le dimissioni di Dayan, ri­
fiutando il tentativo di una commis­
sione d'inchiesta di rigettare sui soli 
generali le responsabilità degli insuc­
cessi nella guerra del Kippur. 

Di fronte a queste opposte tensio­
ni, é soprattutto di fronte all 'ostina­
zione di Dayan deciso a nan cadere 
da solo, la Meir ha gettato la spu­
gna, ritirandosi in maniera che molti 
ritengono definitiva. 

La prospettiva più probabile è quel-

Meir a casa 
la, ricca di incognite, di nuove ele. 
zioni, alle quali la coalizione governa. 
tiva si presenterebbe ancor più divi. 
sa e indebolita . 

E' ovvio che una simile situazione 
comporti nuovi ostacoli per i pro. 
grammi diplomatici di Kissinger e li· 
miti, nel breve periodo, le possibilità 
di un disimpegno militare con la Siria, 

Parallelamente, si intensifica la ri· 
presa dell'iniziativa sovietica. Il pre· 
sidente siriano Assad sarà a Mosca 
da damani per 5 giorni, in cerca di 
assicurazioni, mentre URSS e Irak 
hanno riaffermato l'impartanza dei lo· 
ro legami. I dirigenti sovietici cerca· 
no anch'essi la soluzione al conflitto 
mediorientale ma mirano a impedire 
che tale soluzione comparti la loro 
scomparsa dalla scena e la riaffer. 
mazione di una totale egemonia ame· 
ricana sul medioriente. 

La situazione rimane grave anche 
in altre regioni del Medioriente 

L'lrak ha denunciato vigorosamente 
l'appaggio degli LSA e dell'Iran ai se· 
paratisti Curdi, mentre lo Vemen de· 
mocratico ha fatto altrettanto a pro· 
posito del sempre più grave e mas· 
siccio intervento dell'Iran, impegnato 
ormai in prima persona nella repres· 
sione della guerriglia. nel Dofar. 

I delegati delle carrozzerie erano 
stati convocati improvvisamente nel 
primo pomeriggio di ieri, dopo che i 
,delegati del -montaggio si erano rifiu­
tati di distribuire agli operai il vo­
lantino sull'accordo, per pause e tra­
sferimenti, di cui' er.ano del tutto al­
l'oscuro. Aspettando i sindacalisti, i 
delegati hanno rapidamente concor­
dato le loro posizioni e, all'arrivo di 
Vito Milano e di Aloia hanno soste­
nuto per più di 'Sette ore uno scontro 
molto duro, che partendo dali 'accor­
do, ha aHrontato tutto il problema dei 
trasferimenti, '<le Il a ristrutturazione in 
corso alla >Fiat, ,del più generale piano 
antioperaio dei padroni. Aloia, fra 
continue interruzioni, ha illustrato e 
difeso punto per punto l'accordo, poi 
un compagno, dopo aver detto che 
l'accordo va rifiutato prima di tutto 
PElf una questione di principio ,(è sta­
to firmato senza neanche consultare 
i delegati), si è so.ffermato sui conte­
nuti: « dobbiamo dire no alla logica 
che sta dietro l'accordo, no alla ri­
strutturazione e alla disoccupazione: 
dobbiamo imparare datl'Alfa e dalla 
sua lotta per la garanzia del sala­
rio 'n. 

Aloia ha ripreso la parola per so­
stenere la impropanibilità della mo­
zione di censura: la ftM ha già de­
cisa, ha detto Aloia, non è possibile 
rimettere tutto in discussione. E, at­
taccando duramente i compa'gni che 
erano intervenuti, ha perentoriamente 
sostenuto che « qui o si è della ftM 
D si è del SIDA", annunciando: 
'" smentiremo 'questa maziane ". E' se­
.guito 'un lunga e terraristica di'Scorso 
sulla crisi e sulle manovre reazio­
narie dei padroni, c'he ,confermava la 
totale subalternità del sindacato alle 
scelte del capitale. Quanto al proble­
ma delr'occupazione, d~menticaÌ1do 
che con il blocco delle assunzioni 
della Fiat, ,dove il ricambia di mano­
dopera è del dieci per cento annuo, 
ci saranno fra breve 'dodicimila ope­
rai in meno negli stabilimenti torine­
si, Aloia ha attaccato un volantina di 
lotta Continua (che chiede il mante­
nimento dell'organico) e ha detto: 
« il sindacato è contrario a nuove as-

AI termine della riunione, Aloia è 
stato costretto ad ammettere che tut­
te' le carrozzerie erano state unani­
mi nel rifiutare l'accordo. Ha propasto 
di trasformare la mozione in una let­
tera dei delegati al coardinamento 
provinciale Fiat e alla segreteria del­
la 1Ft M , in ,èui si esprimesse il dis­
senso sul metodo usato per la trat­
tativa. Quanto ai contenuti dell'ac­
cordo, Alaia ha proposto di allargare 
la discussione a tutto il consiglio di 
Mirafiori, che a tal fine si riuni'rà la 
prossima settimana. Inoltre il segre­
tario della ,RUM ha garantito che si 
riuniranno le assemblee degli ope­
rai .. come era stato chiesto da nume­
rosi ,delegati. Il compagno del PCI 
che aveva preso la paro~a nel dibat­
tito ha puntualizzato ancora ad Aloia 
che lo scontro non 'è solo sul meto­
do, ma anche sulla tregu,a che si ' 
vuole imporre agli operai. 

L'organizzazione dei laici alla quale 
è doveroso prestare ogni ragionevo­
le aiuto è il comitato civico, il quale, 
per l'occasione, agisce col nome di 
« comitato per il referendum sul di­
vorzio ". Tale comitato deve costituir­
si ovunque, anche in forma ristretta, 
e ad esso si deve lasciare ogni re­
sponsabilità ". 

La lettera conclude: « La posta è al­
ta, Bisogna che la legge di Dio vin­
ca ". 

FRANCIA: Chaban 

Un campagno di 'lotta Continua ha 
rilevato la cantra'ddizione can le ri­
chieste di investimenti al sud conte­
nute nella vertenza. Oltre a rampere 
l'arganizzaziane aperaia in ,fabbrica, 
infatti, i trasferimenti incentivano al 
nord la praduzione dei 'veicali indu­
striai i, attaccando i I ivell i occupazio­
nali senza creare al sud un salo nuo­
,vo posta di lavo'fO. « Una vertenza di 
gruppo contro i trasferimenti e per la 
garanzia dell'organico e del salario 
può' essere un momento unificante di 
lotta dP'tutta la Fiat, che prepari nei 
fatti la vertenza generale con il go­
verno 1>, ha cancluso il compagno. 
Un terza presentando la mazione, ha 

ALFA 
(Continuaz. da pago 1) 

rimangiato all'ultimo momento la ma­
nifestazione con la Si,emens e la Bor­
letti sentita da tutti gli operai come 
un'importante scadenza di lotta e di 
unità. L'episodio dimostra come la 
forza operaia sia cresciuta in questo 
ultimo periodo, come il giudizio ope­
raio accanto ad una valutaziane posi­
tiva dell'ottenimento quasi integra.le 
di tutti i punti della piattaforma, si 
accompagna alla consapevolezza che 
i contenuti della lotta espressi in que­
sto periodo vanno molto al di là dei 
termini dell'accordo. 

La conquista del salario garantito 
è considerata ancara insufficiente 
perché non verrà corrisposto al cen­
to per cento, perché c'è il limite del 
monte ore, e saprattutto perché la 
formulazione adottata nell'ipotesi di 
accordo è abhastanza equivoca. Que­
sta mattina sulle orme de « La Stam­
pa" allarmatissima per «le cons'e­
guenze del settore privato» di un si­
mile principio, anche il « Corriere del­
la Sera" afferma che le cause per la 
applicazione del nuovo istituto «do­
vrebbero escludere" le sospensioni 
dovute a scioperi in altri reparti; ma 
l'articolista si contraddice poche ri­
ghe dopa quando afferma che « i sin­
dacati dovrebbero essere indotti al­
l'autadisciplina e alla vigilanza". In 
realtà se la formulazione è equivo­
ca, sarà la forza della lotta operaia 
ad imporre l'applicazione della garan­
zia del salario; e su questo piano sa­
ranno chiamati ad un preciso impe­
gno i delegati perché rifiutino ogni 
regalamentazione sindacale nella ge­
stiane di questo istituto, valorizzan­
dolo al contrario come strumento for­
midabile di unificazione nella lotta 
operaia. 

In questo quadro la discussione e 
la mobilitazione operaia rimangano 
aperte proprio a partire dal dibattito 
su questo punto dell'accordo tra gl i 
operai e i delegati. 

L'accordo Italsider 
Questi invece sono i punti princi­

pal i dell'accordo Italsider, cos,Ì come 
sono stati comunicati stamattina e 
sui quali torneremo ampiamente nei 
prossimi giorni: 

Investimenti : nuovi investimenti a 
Bagnoli e a Genova e investimenti in 
materia di ambiente e di ecologia. 

sunzioni 1>. 

Nonastante questa furibonda tirata, 
tutti gli intervenuti successivi {tran­
ne uno) sono stati molto critici. Un 
delegato del 'POI ha risposto che i 
delegati nan potranno « avere in ma­
no la situaz;ione" nei confronti dei 

' trasferimenti ed ha proseguito: '{( è 
la prima volta che su una questiane 
così importante non si consultanO' 
quelli che in fabbrica ci stanno, quel­
li dhe hanno 'guidato tutte le lotte, 
quelli che sono stati eletti dalle loro 
squadre. Con questa intesa abbiamo 
avallato il terrorismo di Fanfani e di 
Agnelli e, nel tempo stesso, abbiamo 
favorito la continuazione della tregua 
in fabbrica n. 

Non Si parla nell'accordo del quinto 
èentro di Gioia Tauro in quanto, han­
no detto i di rigenti della HM, si trat­
ta di un accordo « preso a livello po­
litico ". 

Parificazione del punto- di cantine 
genza: gli ,scatti della contingenza, 
compresi quelli già maturati dopo il 
'69 (68 punti), vengono unificati per 
i livelli inferiori, al valore che prima 
veniva corrisposto agli impiegati di 
seconda categoria (quinto livello); 
questo comporter.ebbe un aumento 
salariale che va da 11 a 20.000 lire 
mensili. 

Gratifica di bilancio: 70.000 lire an­
nue uguali per tutti. 

Insieme ad altri elementi di pere­
quazione l'incremento salariale com­
plessivo dichiarato dalla HM davreb­
be ammontare a circa 24-25 mila lire 
medie con aumenti che vanno dalle 
10.000 lire alle 36.000 inversamente 
proporzionali ai livelli retributivi pre­
cedenti all'accordo. 

La decorrennza del contratto è fis­
sata al 1° aprile con una una tantum 
di 80.000 lire. Le contribuzioni saciali 
ammontano allo 0,8 per cento « in fa­
vore degli enti locali che si impegne­
ranno in programmi di carattere so­
ciale ,,; è infine stata stabilita l'intro­
duzione della quinta squadra a Taran­
to con 1'« ampliamento" dell'organico 
negli stabilimenti che lavorano su tre 
turni. 

GIU' LE MANI 
DAI PRETORI! 

(Continuaz. da pago 1) 

a una contestazione il cui carattere 
di rappresaglia e di vendetta è reso 
ancor più significativo dal fatto che 
proviene da un mem'bro della com­
missiane parlamentare di inchiesta. 
Una commissione sulla cui funzione 
di regime non è più lecito averedub­
bi: avocare le inchieste, ' amnistiare 
corrotti e corruttori, e punire i preto­
ri, come esigono Fanfani e la DC. Un 
programma verso il quale il pretore 
Sansa ha espressa la più legittinia 
indignazione: « è un linciaggio, un ca­
povolgimento delle 'responsabilità .. . 
ci voglionO' far passare per visionari 
o per corrotti ». Ha contestato la ca­
lunnia che i pretori siano manovrati 
(<< quando si dice che dietro c'è qual­
cuno, bisogna assumersi la responsa­
bilità di dire chi è e come ha fatto ,,), 
e le chiacchiere generiche sugli scan-

Aloia, ara, è partita per Roma: pare 
che la Fiat, con il solito ricatto della 
,cassa i.ntegrazione, vogl)a ottenere 
trasferimenti anche negli stabilimen­
ti del sud. ila sospensione degli ope­
rai :della Fiat di Cassino ne è certo 
un annuncio. 

dalismi (( se per scandalismo Humor 
intende riferirsi al nostro aperato, io 
non l'accetto. Questa è un'offesa e 
Rumor non si può permettere queste 
illazioni ,,). 

Sull'andame'nto degli interragatori 
dei petrolieri, che si dichiaranO' inno­
centi come colombe, sempre pronti a 
dare quattrini senza chie,dere niente 
in cambio, Sansa ha ironicamente con­
cluso: «non resta che fare una co­
sa ... chiudere il processo giudiziaria 
e aprire un processo di beatificazione , 
,dei petrolieri ". 

AI ,di là delle battagliere dichiara­
zioni dei pretori che si dicono pronti 
a rispondere colpo su calpo, e a dare 
giusta battaglia in difesa della propria 
autonomia di giudizio e di azione, c'è 
un solo modo reale per 'rompere il 
circolo vizioso della omertà e della 
rappresaglia di reg ime: ed ,è che nel­
la vicenda ci mettano le mani gli ope­
rai, i proletari, cosa che del resto è 
avvenuta indirettamente nel momento 
in cui le successive clamorose rive­
lazioni sulle imprese di petrolieri e 
governanti venivano immediatamen­
te assunte dalle masse come nuovi 
argomenti di forza delle proprie ri­
chieste e dalla propria lotta. Gli imbo­
scatori, gli speculatori, e i laro rap­
presentanti governativi sono tutti im­
puniti, al loro posto si vuoi punire i 
pretori: ma sarebbe tutta un'altra 
musica se ogni pretore che esercitan­
do il diritto e la legge scopre sma· 
schera e denuncia imboscatori e spe­
culatori avesse al suo fianco la forza, ' 
la vigilanza e l'intervento dei prole­
tari . organizzati. 

« IMPUTATO: 
ASSOLVETEVI» 

(Continuaz. da pago 1) 

della truffa su basi più solide , un 
rilancio che passò per la creazione di 
un comitato·ombra nell'Upi (Albonetti, 
Theodoli, Scaritol, per una serie di 
incontri al vertice tra segretari ammi­
nistrativi e petrolieri dell'Unione da 
cui furonO' (momentaneamente) estro­
messi Monti, Garrone e Moratti oltre, 
naturalmente , a Cazzaniga. Ne nacque 
quel piano organico - tuttora vigen­
te - che ha portato e porterà a nua­
vi rincari-record dei prodotti petroli­
feri e a nuove truffe sulla testa dei 
proletari. E saranno truffe che sta­
volta nessun pretore avrà modo di 
contestare. 

Dalle parole ai fatti. Da qualche 
giorno, nel collegio infantile delle 
« Suore della neve ", a Sestri Ponen­
te (che ospita anche le scuole ele­
mentari), si distribuiscono ai bambini 
voi anti ni antidivorzisti illustrati, che 
vengono infilati nella cartella o nel 
cestino della merenda con l'istruzione 
di diffonderli poi nelle cassette delle 
lettere o di consegnarli allè mamme. 

e Giscard alla ricerca 
del consenso dei borgh~si 

All'ex-legionario Messmer, la sera 
del 9 aprile , Chaban-Delmas non ha 
dedicato ch'e quattro minuti. La sorti­
ta fallimentare del primo ministro 
era del resto finita nel ridicolo prima 
ancora di quell'indecorosa incontro. FIAT di :CASSINO: Solo Chirac, capomafia dei contadi-
ni trasferito al ministero degli inter-

Agnell.- fa a - ni dopo l'ultimo rimpasto governati-, m' rc.a 'vo, aveva appoggiato la politica corpo-

•-nd.-etr;o. Le fermate rativa e reazionaria proposta da 
• ' Messmer contro il 'P'rogramma di 

«nuova società" dell'ormai irrever­continuano sibile 'candidato gollista alla presiden-
za. Jacques Chaban-Delmas - non 

al montagg' -1,'0 gli si può dar torto - è l'unico candi­
dato ,dell'UDR capace in questo mo-
mento di osteggiare l'unità delle sini­
stre; la sua proposta tuttàvia non è 
di continuità, Jispetto alla politica 
che Pompidou ha fatto negli ultimi 
due anni, ma piuttosto di adattamen­
to. IL'uomo che nel '69 fu chiamato a 
governare la Francia in nome del­
l'espansione economica, dello svilup­
po e della penetrazi one capitalistica 
in ogni settore della vita sociale, che, 
rompendo con la pratica gollista, in­
gaggiò con i sindacati nuovi rappor­
ti di concertazione, firmò i « cont~atti 
di progresso» funa mediazione tra 
la politica dei redditi e la richiesta di 
un aumento progressiva del salario 
reale) e lanciò con relativo successo 
il programma di fo-rmazione perma­
nente, oggi si trova a raccogliere i 
cocci di una politica che, suo malgra­
do e contro , di lui, prevalse dal '72, 

Dopo la serrata di martedì sera, 
quandO' la direzione aveva sospeso 
tutti gli operai in produzione di fron­
te alle fermate che si susseguivano 

, allalastroferratura, al montaggio, alla 
i verniciatura, mercoledì la Fiat si è 'ri­

mangiata il provvedimento e con esso 
anche il tentativo di aumentare i rit­
mi alle linee con l'introduzione di 
nuove mansioni. Alla terza e alla quar­
ta linea (sono quattro « in parallelo ») 
non è passato il tentativo di introdur­
re una nuova mansione, l'applicazione 
di un piccolo tubo, senza un corri­
spondente aumento di organico e la 
Fiat ha dovuto cedere non senza mi­
nacciare, tra cinque giorni, una nuo­
va fase di sperimentazione. 

Questa affermazione non ha inter­
rotto la mobi litazione operaia per ' le 
indennità, le pause, i rimpiazzi e i pas­
saggi di categoria. Per quest'ultimo 
obiettivo sono ripartiti mercoledì mat­
tina, al primo turno, àlcuni reparti del 
montaggio; al secando turno le fer­
mate sono continuate a partire dalla 
verniciatura . 

La ricomposizione di un partito che 
aveva esp.resso i governi più 'retrivi 
e reazionari che la Francia avesse 
conosciuto ,dai tempi della quarta re-
pubblica spetta dunque a chi è restato 
ai margini di questa degenerazione 

GIAPP,ONE: l'ondata 
di scioperi paralizza il paese 

Iniziata più di due mesi fa con una 
assemblea oceanica di oltre 50.000 
delegati sindacali di base nella capi­
tale, la lotta dei lavoratori giapponesi 
per i nuovi contratti continua con an­
cora maggior forza, dopo il successo 
strappato nei giorni scors i dagli ope­
rai di 548 fabbriche e dai metalmec­
canici , che hanno ottenuto aumenti 
salariali fina a 100.000 lire. 

Il paese è completamente paraliz­
zato , in questi giorni , da uno sciope­
ro generale al ,quale partecipano tut­
te le principali categorie il cui con­
tratto deve essere ancora rinnovato. 

Il tentativo padronale e governativo 
di dividere i lavoratori, mettendo le 
diverse categorie l'una contro l'altra , 
e soprattutto i dipendenti dell'indu­
stria e dei servizi privati - raccalti 
nella confederazione Soho - contro 
quelli del settore pubblico - iscritti 
al sindacato Dahomey - non passa : 
ciò che spinge i lavoratori giappone­
si all'unità sono le manovre del pa­
dronato e del governo di Tanaka tese 
a far pagare ai proletar i la crisi eco­
nomica che calpisce , come tutto il 
mondo capitalistico , anche il Giappo­
ne: manovre che si sono concretiz­
zate fino ad oggi in un enorme au-

mento dei prezzi al consumo, per una 
media di circa il 20 per cento . 

Martedì scorso, mentre già i tra­
sporti ferroviari erano semiparalizza­
ti dalla lotta degli impiegati dipenden· 
ti dalle aziende del settore privato, 
anche i sindacati dei ferrovieri stata­
li hanno deciso di praclamare uno 
SCiopero totale che duryrà fino a ve­
n~rdl . 

Sempre nei servizi statali , poste , 
telefoni e telegrafi sana completa- , 
mente bloccati dalla lotta che coinvol­
ge oltre 860.000 lavoratori: il sinda­
cato delle poste ha chiesto aumenti 
salariali di 30.000 yen (65.000 circa), 
una riduzione delle ore di lavoro, il 
diritto di sciopero per i funzionari (in 
base alla vecchia legislazione fasci­
sta, tale , diritta nan è previsto dalla 
« costituzione "l. Ugualmente bloccati 
sono gli ospedali - dove portantini 
ed infermieri sono entrati in lotta -
gli alberghi, i cinema e i teatr i: ieri 
mattina davanti al teatro Inichigeki 
di Tokyo si è svolta una manifesta­
zione di centinaia di lavoratori dello 
spettacolo. Il corteo inalberava , oltre 
ai cartelli reclamanti aumenti salaria­
li e il controllo dei prezzi, anche nu· 
merose bandiere rosse . 

corporativa. Se ad appoggiarlo sono 
i soliti baroni del generale: da De'brè 
a Chaladon, a Guichard, Sanguinetti e 
Frey, è solo perché questi sanno che 
la spartizione corporativa ,dei settori 
saciali arretrati non bastà a tenere 
in piedi un rfilgime, e solo con un le· 

'game più stretto ed organico con il 
grande capitale, oggi incerto e diviso 
di fronte alle proposte del moderni· 
smo tecnocratico che provengono dal 
centro, è possibile, vincendo que· 
sta difficile battaglia, mantenere il 
potere. 

Nello scontro tra Chaban e Mess­
mer è stata sconfitta la politica di 
Pompidou. ' 

'la conferenza stampa del candida­
to gollista, vincitore del congresso di 
Nantes, è stata interrotta dal rumo­
reggiare dei bancari, che da setti­
manecon i loro cortei riempiono le 
strade del centro di 'Parigi. Con loro 
deve ;fare i conti, altre che con gli 
,operai e con i contadini che sempre 
meno, come hanno dimostrato anche 
le elezioni del '73, sono disposti a so­
stenere la politica governativa. 

Mentre il blocco gollista 'ricerca 
nuova credibi Iità, uscito di 'scena 
Edgar Faure, resta - a rappresenta­
re la destra che non crede nella 
c(jntinui~à - Giscard d'Estaing. 

,L'appoggio che l'americano -Leca­
nuet ha dato, in nome dell'Europa 
nixoniana, a ,Gi'Scard, rinsalda un pro­
cesso già in atto che vede schierar­
si un settore del padronato attorno al­
l'ipotesi del ministro delle finanze; 
sono tuttavia i deboli legami di mas­
sa della destra non goll ista a rende­
re difficile la riuscita di questa ini­
ziativa. 

Servan-'Schreiber, che , con Chaban 
ha i conti in sospeso dal '70, se la 
presunzione non lo spingerà ad una 
sua autonoma e velleitaria candida­
tura, senza meno si schiererà col 
neonato partito americano. 

Persino Royer, l 'ex ministro del 
com,mercio che, quanto a clientele è 

, l'uomo più ammanicato della destra, 
sembra voglia presentarsi. Il frante 
borghese si frantuma attorno a veri 
e propri ({ gremias" corporativi: la 
degenerazione amministrativa dell'ub­
bidiente Messmer dà i suoi frutti. -La 
divisione non sembra ricomponibile 
anche tn seno al capitale che, a par­
tire da contraddizioni centrali non ri­
solte quali il rapporto con gli 'USA, 
la politica pro-araba nel Mediterraneo, 
i rapporti con le province francofone 
e gli scambi con i paesi dell'est, e 
poi il problema del rapporto con i 
sirrdacati e l'immigrazione nei con­
flitti sociali all'interno, sta cercando 
una sua strategia al di là delle ormai 
tropposcopertamente demagogiche 
velleità golliste. 

In questo quadro la posizione trop­
pe volte difensiva di Mitterrand non 
appare giustificata e l 'incre·dibile pro' 
pasta della CGr di non convocare 
cortei il primo maggio di quest 'anno, 
addirittura provocatoria . 

Garantire la serenità oggi, in nome 
della fratellanza 'del domani , è il peg­
gior moda per gestire una battaglia 
che invece, nell'unità dei proletari di 
fronte alle ,divisiani della borghesia, 
può essere combattuta in modo of­
fensiva. 
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